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DELIBERAZIONE N. 41/39 DEL 1.12.2023

————— 

Oggetto: Contributo di euro 800.000 a favore degli enti accreditati nella Regione per la cura

residenziale di pazienti affetti da patologie legate alle tossicodipendenze per le

attività di reinserimento sociale e lavorativo. Definizione dei criteri di accesso e

delle modalità di attribuzione del contributo. Art. 66, comma 4, della L.R. 23

ottobre 2023, n. 9 (Disposizioni di carattere istituzionale, ordinamentale e

finanziario su varie materie).

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale, con la proposta n. 112093 del 2023,

richiama l'art. 66, comma 4, della legge regionale 23 ottobre 2023, n. 9, che stanzia "per l'anno

2023, la spesa di euro 800.000 a favore degli enti accreditati nella Regione per la cura residenziale

di pazienti affetti da patologie legate alle tossicodipendenze quale contributo per le attività di

reinserimento sociale e lavorativo”, demandando ad una deliberazione della Giunta regionale

l'indicazione dei criteri e delle modalità per l'attuazione dell'intervento.

L'Assessore evidenzia che le risorse sono indirizzate, nello specifico, agli enti gestori delle strutture

accreditate nel territorio regionale per l'erogazione dei servizi di cura residenziale in favore di

pazienti affetti dalle patologie sopra indicate e che la previsione legislativa consiste in un

trasferimento di somme per le spese correnti sostenute dagli Enti, che siano riconducibili alle attività

di reinserimento sociale e lavorativo dei soggetti ospitati nelle strutture e che hanno concluso il

percorso di dipendenza dalle patologie.

L'Assessore prosegue rappresentando il fatto che, in sede di prima attuazione dell'intervento ed in

via sperimentale, sia conveniente e conforme all'interesse pubblico ripartire lo stanziamento

complessivo delle risorse in parti uguali tra tutti i potenziali beneficiari della norma regionale, in

ragione della circostanza che l'attuazione di diversi criteri di riparto non consentirebbe l'impegno

delle risorse entro la fine dell'esercizio 2023, tenuto conto che la norma è entrata in vigore il 23

ottobre 2023.

Alla luce di quanto sopra, l'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale propone di

procedere all'assegnazione delle risorse complessivamente previste all'esito della preventiva

acquisizione, a cura del competente Servizio della Direzione generale delle Politiche Sociali, in

stretto raccordo con il competente Servizio in materia di accreditamenti della Direzione generale

della Sanità, di un piano di utilizzo delle stesse da parte degli Enti accreditati istanti.
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Propone, altresì, di subordinare la liquidazione e il pagamento delle risorse all'esito della

rendicontazione delle spese da parte di ciascun Ente accreditato, prevedendo, al contempo, che le

eventuali economie che dovessero manifestarsi in corso di gestione dell'intervento possano essere

ripartite tra gli stessi, che dovessero rappresentare di avere sostenuto maggiori spese rispetto

all'importo ad esse assegnato, incaricando il Servizio competente della Direzione generale delle

Politiche Sociali all'adozione degli atti gestori che risultassero necessari.

La Giunta regionale, vista la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

visto il  parere favorevole di legittimità del Direttore generale delle Politiche Sociali sulla proposta in

esame

DELIBERA

- di ripartire lo stanziamento complessivo delle risorse, pari ad euro 800.000, in parti uguali tra

tutti gli Enti accreditati nella Regione per la cura residenziale di pazienti affetti da patologie

legate alle tossicodipendenze, individuati nell'allegato alla presente deliberazione, quale

contributo per le attività di reinserimento sociale e lavorativo, ai sensi dell'art. 66, comma 4,

della legge regionale 23 ottobre 2023, n. 9;

- di assegnare le predette risorse all'esito di una preventiva acquisizione, a cura del competente

Servizio della Direzione generale delle Politiche Sociali in stretto raccordo con il competente

Servizio in materia di accreditamenti della Direzione generale della Sanità, di un piano di

utilizzo delle stesse da parte degli Enti accreditati;

- di subordinare la liquidazione e il pagamento delle risorse all'esito della rendicontazione delle

spese da parte di ciascun beneficiario, prevedendo, al contempo, che le eventuali economie

che dovessero manifestarsi in corso di gestione dell'intervento possano essere ripartite tra gli

Enti accreditati che adducano maggiori spese rispetto all'importo ad esse assegnato,

incaricando il Servizio competente della Direzione generale delle Politiche Sociali all'adozione

degli atti gestori che risultassero necessari;

- di demandare alla Direzione generale delle Politiche Sociali l'attuazione della presente

deliberazione.

Letto, confermato e sottoscritto.
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Il Direttore Generale Il Presidente

Giovanna Medde  Christian Solinas 


